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“Analizzare e spiegare la quotidianità è un esercizio 
complicato, ma utile a crescere e capire il mondo in cui si vive”.  
 

 

Stiamo svolgendo l’attivita  di Conoscere la Borsa e ci 
sembra giusto dedicare alla Borsa un numero tematico della 
Rassegna Stampa periodica. 
 
Peraltro, non e  stata fatta una scelta su argomenti legati ai 
vari titoli azionari e “suggerimenti di cosa e quando 
comprare e vendere”, ma testi che a vario titolo dovranno 
servire come mero momento di riflessione. 

 

 
Partendo dalla dissertazione sulla Borsa, allarghiamo il 
discorso proponendo alcuni articoli che affrontano il tema su 
altri aspetti, anche perche  ci aiutano a capire il come  le 
aziende nel mondo approcciano il mondo borsistico. 
 
La prima parte della Rassegna Stampa propone alcuni brani 
e pagine tratte da “Junior 24 – L’economia spiegata ai 
ragazzi” a cura di Fabrizio Galimberti.  
 
Tutti argomenti che possono essere sviluppati in classe. 
 
 
 
 
 
     Il Coordinatore Referente 



CHE COSA E' LA BORSA : 

  
Per Borsa si intende un mercato finanziario altamente regolamentato dove 

vengono scambiati valori mobiliari e valute estere.  

Si tratta di un mercato secondario, perché vengono trattati strumenti 

finanziari che sono già stati emessi e che sono quindi già in circolazione; è 

inoltre un mercato ufficiale (o regolamentato) poiché sono disciplinate in 

modo specifico tutte le operazioni di negoziazione, le loro modalità, e gli 

operatori e tipologie contrattuali ammessi.. 

 

Senza entrare nell’etimologia e nella storia, con il termine Borsa valori ci si riferisce ad un 

mercato organizzato per la negoziazione di strumenti finanziari che possono essere 

rappresentativi di debiti (obbligazioni) o di quote di capitale di una impresa (azioni) o di 

titoli di stato, o ancora, di strumenti derivati (futures, opzioni,  covered warrants, etc.).  

Per una disanima più approfondita, si rimanda alla breve clip : 

http://www.economia.rai.it/articoli/dizionario-lessicale-borsa/7290/default.aspx 

Con l'introduzione delle nuove tecnologie telematiche gran parte degli scambi avvengono, 

oggi, elettronicamente, per cui la Borsa non è più considerata come un luogo fisico, ma 

bensì come un sistema telematico che consente di negoziare titoli in tempo reale grazie ai 

terminali degli intermediari distribuiti sul territorio. 

Per monitorare l'andamento del mercato borsistico le singole piazze finanziarie hanno 

elaborato degli indici  settoriali oppure in base alla capitalizzazione delle società, i quali 

esprimono sinteticamente l'andamento complessivo delle aziende quotate appartenenti a 

quel particolare indice di riferimento. 

Da qui la nascita di numeri percentuali, grafici ed altro, per cui la necessità di “sapere che 

cosa essi rappresentano”, e come interpretarli, senza restare “ingannati”. 

http://www.economia.rai.it/articoli/dizionario-lessicale-borsa/7290/default.aspx
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IL 2016 IN LINEA CON IL 2015

L’Espresso
nei nove mesi
fa 14 milioni
di utile netto

L’Espresso chiude i primi no-
ve mesi del 2016 con un risul-
tato netto positivo di 14 milio-
ni di euro a fronte dei 24,6 mi-
lioni del 2015 che beneficiava-
no di una plusvalenza di 9,4
milioni. I ricavi consolidati so-
no stati pari a 424,3 milioni
(-3,5%) con una attenuazione
della flessione rispetto a gli
esercizi precedenti. Il margi-
ne operativo lordo è di 37 mi-
lioni. La posizione finanziaria
netta a fine settembre era po-
sitiva per 37,2 milioni, essen-
dosi registrato nel periodo un
avanzo finanziario di 47,9 mi-
lioni. L’Espresso prevede per
l’intero 2016 di «conseguire
un risultato netto, escluse le
componenti non ricorrenti, in
linea con quello dell’esercizio
precedente». L’andamento
del mercato nei primi otto me-
si del 2016 ha visto investi-
menti pubblicitari (dati Niel-
sen Media Research) in cre-
scita del 3,2%. La ripresa degli
investimenti ha interessato tv
e radio, cresciute del 7,8% e
dell’1,3%. Internet, escluso
Search e Social, ha registrato
un calo della raccolta del-
l’1,6%. La pubblicità su stam-
pa ha fatto -4,7%. Diffusione
dei quotidiani (dati Ads): nei
primi 8 mesi flessione delle
vendite del 7,8%.
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IL RAPPORTO MEDIOBANCA: LE PERDITE SONO DOVUTE SOPRATTUTTO AI TITOLI BANCARI

La delusione di Piazza Affari
In 10 anni indice dimezzato
Negli ultimi dieci anni Piazza
Affari ha tradito le attese:
l’indice azionario Medioban-
ca All Share ha perso il 51,7%
(-6,5% annuo) facendo di Mi-
lano l’unica Borsa, fra le
principali 23 mondiali, ad
avere avuto una prestazione
negativa, penalizzata soprat-
tutto dalle azioni bancarie. 

Questi numeri sono nel
nuovo rapporto «Indici e da-
ti» dell’Ufficio studi di Me-
diobanca. Hanno corso i mer-
cati emergenti con in testa la
Borsa dell’Indonesia in cre-
scita annua del 13%. Invece
fra le principali economie
mature l’unico mercato a ga-
rantire un consistente rendi-
mento medio annuo dal 2005
è stato il Nasdaq (+9%). Più
modesti i tassi di crescita sia
delle altre Borse degli Stati
Uniti, sia di alcune piazze
dell’Europa continentale con
Zurigo +4%, Francoforte
+3,6%, Amsterdam +0,7%,
Parigi +0,5% e Londra +0,2%.

Dallo studio di Medioban-
ca risulta inoltre che negli ul-
timi venti anni l’investimento
in Borsa più redditizio è stato
quello nelle imprese a media
capitalizzazione, il cui rendi-
mento complessivo è stato
pari all’8,5% medio annuo.
Guardando ai settori, i titoli
bancari vengono surclassati
da quelli industriali. Pure le
assicurazioni hanno fatto un
po’ meglio delle banche. 

Un raffronto con i titoli di

Stato a medio-lungo termine
dal 1989 vede tutti i maggiori
titoli azionari sconfitti in ter-
mini di rendimento. Quello
meno distanziato dal rendi-
mento dell’indice Mts Italia
Btp (+8,4%) è Intesa Sanpaolo
(+6,8%), cui seguono Italce-
menti (+2,7%) e Mediobanca
(+2,2%). Da fine 2005 all’11 ot-
tobre 2016 il rendimento me-
dio annuo del settore bancario
è stato negativo (-12,23%); la
variazione percentuale del set-
tore per l’intero periodo è sta-
ta -75,5%. Il rendimento medio
annuo di Mps, in particolare, è
stato -26%.

Anche le assicurazioni han-
no dato rendimenti negativi
(-5,11%) mentre il comparto in-
dustriale ha retto (+2%). 

A fine 2005 la capitalizza-
zione complessiva della Borsa
italiana era di 676 miliardi di
euro. Le turbolenze dei merca-
ti hanno ridotto il valore com-
plessivo a fine 2011 a 332 mi-
liardi di euro (inferiore anche
ai 369 miliardi dell’anno di cri-
si 2008). Poi c’è stata una forte
ripresa fino ai 532 miliardi del
2015, vanificata nel 2016: a giu-
gno il valore era caduto a 407
miliardi mentre al 10 ottobre si
è portato a 413 miliardi di euro.
Da notare che il calo decennale
della capitalizzazione è stato
circa del 36%, cioè inferiore al
circa -51% dell’indice Medio-
banca. La differenza è dovuta
a ricapitalizzazioni e ammis-
sioni alla quotazione sul listino
che hanno apportato risorse.
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A Milano
Il quartier 
generale 
di Unicredit 
a Milano
in Piazza 
Gae Aulenti

L’EX AD GHIZZONI ANTICIPA L’USCITA

Unicredit cede Pekao
La quota del 33%
ai polacchi di Pzu e Pfr 

Battute finali per la vendita
della controllata polacca 
Pekao. Il consiglio di ammini-
strazione di Unicredit do-
vrebbe prendere oggi una de-
cisione sulla cessione della
controllata polacca alla com-
pagnia assicurativa Pzu. A
scriverlo, secondo quanto ri-
porta Bloomberg, è il sito in-
ternet del quotidiano di Var-
savia Parkiet, mentre Uni-
credit non commenta.

Oggetto di trattativa sa-
rebbe una quota del 33 per
cento di Pekao. Il 20 per cen-
to verrebbe rilevato diretta-
mente da Pzu, partecipata
dal governo polacco, mentre
il restante 13 per cento fini-
rebbe al fondo statale Pfr. Per
la quota in vendita si parla di
una valutazione attorno ai
2,5 miliardi di euro.

Intanto Unicredit ha defi-
nito con l’ex amministratore
delegato Federico Ghizzoni
una revisione dell’accordo di

uscita del manager dall’istitu-
to, che anticipa al 30 settem-
bre la cessazione del suo rap-
porto con la banca «grazie al
regolare passaggio di conse-
gne e avvicendamento mana-
geriale». Lo annuncia lo stesso
istituto con una nota. Nell’ac-
cordo si prevede anche di ri-
durre l’ammontare del tratta-
mento di uscita dell’importo
corrispondente a due mensili-
tà di preavviso, pari a 660.605
euro lordi.

Restano invece confermati
sia il differimento dei paga-
menti, in contanti e azioni, nel-
l’arco temporale di cinque anni
e nella misura prevista dalla
normativa, sia gli ulteriori ter-
mini e condizioni già concor-
dati. 

Ghizzoni ha lasciato l’incari-
co di ceo con l’arrivo di Jean
Pierre Mustier, e il 30 giugno
era stato annunciato che
avrebbe mantenuto il rapporto
di lavoro come direttore gene-
rale fino al 31 dicembre. [R. E.]
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LUIGI GRASSIA La Borsa
di Milano

È quella che 
ha più soffer-
to per la crisi 

finanziaria 
internaziona-

le del 2008
Il forte recu-

pero fino
al 2015

si è dissolto 
quest’anno

MILANO

LAPRESSE

ANSA

�Negli ultimi 5 anni sono aumentate del 16,5% le fu-
sioni ed acquisizioni dall’estero in Italia: il dato emerge 
dalla ricerca realizzata da Kpmg per il Comitato Leonar-
do. Lo studio ha evidenziato, nell’ultimo biennio, una 
ripresa dei flussi di acquisizioni e fusioni (M&A) verso le 
imprese italiane grazie a fattori come il rafforzamento 
dei mercati finanziari, la disponibilità di capitali in alcu-
ne economie emergenti e il miglioramento del clima di 
fiducia verso il nostro Paese. Dallo studio emerge un
contributo dall’estero sulle operazioni italiane pari a
32,1 miliardi contro un totale di 56,4 miliardi per il mer-
cato italiano.

Lo studio di Kpmg
«Aumentano le acquisizioni dall’estero»

La Rete di Imprese Water Alliance – Acque del Piemonte, nell’interesse di 

ACDA S.p.A. (CN), Acquedotto della Piana S.p.A. (AT), Acquedotto Valtiglione 

S.p.A. (AT), AMC Casale S.p.A. (AL), AMV Valenza S.p.A. (AL), CCAM (AT), 

Gruppo SMAT  S.p.A. (TO) indice una gara a procedura aperta per la Fornitura 

di energia elettrica anno 2017 – Importo complessivo: € 39.637.340,00

Scadenza presentazione offerte: 23/11/2016  ore 12,00 

La documentazione di gara è reperibile sul sito Internet http://www.smatorino.it/fornitori 

2° REGGIMENTO DI SOSTEGNO AVES “ORIONE”
Via Dell’Aeroporto n. 9/2 Bologna

Tel. 051/6418560 - Fax 051 6418553 - Cod. Fisc. 80068930371

Estratto di avviso relativo agli appalti aggiudicati

Stazione appaltante: 2° Reggimento di Sostegno AVES “ORIONE” - Servizio Amministrativo - Via
Dell’Aeroporto n. 9/2 40132 Bologna - Tel. +39-(0)51-6418560/561/557 - Fax +39-(0)51-6418553
e-mailcaservamm@rgtsostaves2.esercito.difesa.itcasezcontr@rgtsostaves2.esercito.difesa.it.
Procedura di aggiudicazione: Procedura ristretta. Appalto: Servizio di assistenza tecnica (ma-
nutenzione, riparazione, gestione documentazione ed aeronavigabilità) per gli elicotteri della linea
NH90, relative parti staccate, sia a livello di complessivo, sub-complessivo, che di componenti
riparabili, comprese le attrezzature di supporto a terra ed eventuali forniture di parti di ricambio
connesse al citato servizio per i suddetti tipi di elicottero della F.A. nel pieno rispetto della normativa
tecnica, di aeronavigabilità, di qualità e di sicurezza vigente emanata dalla Direzione degli Arma-
menti Aeronautici e per l’Aeronavigabilità (National Military Airworthiness Autority), per permettere
l’espletamento delle attività operative, delle attività logistiche e delle attività addestrative dell’Avia-
zione dell’Esercito, connesse ad esigenze operative all’estero - CPV 50212000 - CIG 6581757DAF.
Data di aggiudicazione: 30.09.2016. Aggiudicatario: Ditta Leonardo S.p.A. con sede legale in
Roma (RM) c.a.p. 00195 Piazza Montegrappa n. 4 Tel. 0039-(0)6-324731 - FAX 0039(0)6-3208621
e-mail elicotteri_itagbu@pec.finmeccanica.com. Importo: € 1.000.000,00 IVA esente art. 8
bis D.P.R. 26/10/1972 n. 633. Informazioni: 2° Reggimento di Sostegno AVES “ORIONE” -
Servizio Amministrativo - Via Dell’Aeroporto n. 9/2 40132 Bologna - Tel. 0039-(0)51-6418560 -
Fax 0039 (0)51 - 6418553 e-mail caservamm@rgtsostaves2.esercito.difesa.it.

IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO - Magg. com Roberto DE SIMONE
“Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39 del 12.02.1993”

ESTRATTO AVVISO RICERCA IMMOBILE USO AMBULATORIO
PER LE PATOLOGIE DA DIPENDENZA - IN ROMA - TERRITORIO MUNICIPIO IV

L’Azienda S.L. Roma 2 intende effettuare una indagine di mercato finalizzata alla
individuazione di un immobile ad uso Ambulatorio per le patologie da dipendenza
da acquisire in regime di locazione. Le offerte dovranno pervenire in busta chiu-
sa e sigillata recante l’indicazione del mittente e la dicitura “Ricerca immobile ad
uso Ambulatorio per le patologie da dipendenza” entro le ore 12.00 del giorno
30/11/2016 al seguente indirizzo: Azienda S.L. Roma 2 - U.O.S.D. Patrimonio e
Locazioni - Via Primo Carnera, 1 - 00142 Roma. Per le offerte inviate tramite ser-
vizi postali sarà valida la data di accettazione. L’avviso integrale è pubblicato sul
sito internet www.aslrmc.it - Sezione Bandi e Concorsi/Bandi e Avvisi di Gara.
L’Azienda si riserva di apportare integrazioni e/o modifiche al presente avviso dan-
done semplice comunicazione sul sito www.aslrmc.it. Sezione Bandi e Concorsi/
Bandi e Avvisi di Gara.

Il Responsabile della UOSD Patrimonio e Locazioni - Dott. Angelo Vittorio Sestito
Il Commissario Straordinario - Dott.ssa Flori Degrassi

TRIBUNALE DI BERGAMO
FALLIMENTO: “BONIFICHE AMBIENTALI WASTE & WORKS S.R.L.”  

R.F. N. 377/2014

AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI
Si rende noto che nella provincia di Torino sono poste in vendita le seguenti unità immobiliari, di 
proprietà del Fallimento in epigrafe:
• LOTTO 3: ATTICO / UFFICIO SITO IN TORINO (TO), TRA LE VIE BIZZOZERO E BRONI – ZONA 

LINGOTTO – COMPOSTO DA 10,5 VANI, OLTRE A CANTINA E BOX AUTO DOPPIO DI 34 MQ. (FG 
1377, MAP 385, SUB 65 e 77); PREZZO BASE D’ASTA 325.000,00  EURO;

con procedura competitiva volta a raccogliere ulteriori offerte, rispetto a quella già ricevuta per 
l’importo indicato come prezzo base d’asta:
1) gara informale fissata per il giorno 01.12.2016 alle ore 11:00 innanzi al Curatore Fallimenta-

re, Dr. Tiziano Mazzucotelli con Studio in via Tiraboschi, 48, Bergamo (BG);
2) gli interessati dovranno far pervenire entro le ore 12:00 del giorno precedente 30.11.2016, 

l’offerta irrevocabile in busta chiusa indirizzata al Curatore, con l’indicazione del lotto per cui 
si intende partecipare, del prezzo offerto che dovrà essere almeno pari al prezzo base 
d’asta sopra indicato, unitamente ad un assegno circolare, tratto su banca italiana, a titolo 
di cauzione intestato a “BONIFICHE AMBIENTALI WASTE & WORKS S.R.L.” per un importo 
pari al 10% del prezzo offerto.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Curatore Dr. Tiziano Mazzucotelli, con Stu-
dio in Via Tiraboschi, N. 48, 24122 Bergamo (BG), tel. 035/223794, fax 035/223797, 
e-mail: tiziano.mazzucotelli@studiomazzucotelli.com o accedere ai siti internet
www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it, www.canaleaste.it, www.tribunale.bergamo.it

COMUNE DI
CASTELFRANCO EMILIA

Ufficio Unico di Committenza

PROCEDURA APERTA PER

L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL

SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

PER IL PERIODO 01.01.2017-31.12.2020.

CIG: 6841917086
Valore stimato dell’appalto (comprensivo
di eventuale proroga e opzioni) Euro
355.000,00 - Importo a base di gara:
Euro 167.000,00.
Tipo di procedura: APERTA.
Criterio di aggiudicazione: Offerta
economicamente più vantaggiosa.
Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte: entro le ore 12.00 del giorno
25/11/2016.
Data, ora e luogo 1° seduta pubblica:
28/11/2016 - ore 09.00 presso il Settore
Servizio al Cittadino – Ufficio Unico di
Committenza, Via Circondaria Sud, 20.
Tutta la documentazione di gara è
reperibile sul sito internet del Comune
all’indirizzo http://www.comune.
castelfranco-emillia.mo.it alla voce:
accedi a… bandi/gare/concorsi/.

IL DIRIGENTE

BONETTINI DOTT.SSA MANUELA

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara
a Procedura Aperta n. DAC1.2016.0046
relativa alla fornitura di cablaggi per cassa
di manovra da deviatoio a dis. ONAE
11080 rev. 1. Lotto n. 1 - CIG 6755057162
- importo posto a base di gara euro
637.500,00 al netto dell’IVA; Lotto n.
2 - CIG 6755074F65 - importo posto a
base di gara euro 637.500,00 euro al netto
dell’IVA. Il testo integrale del bando
è visionabile sul sito www.gare.ri.it
canale Materiali per l’infrastruttura. Il
termine di presentazione delle offerte
è il 04/11/2016. Per chiarimenti: come
indicato nel bando.

Il RUP

Edgardo Greco

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara
a Procedura Aperta n. DAC1.2016.0048
relativa alla fornitura di contatti elettrici
per Casse di Manovra da deviatoio tipo
P80/L90. Lotto n. 1 - CIG 6755165A7F
- importo posto a base di gara Euro
260.115,00 al netto dell’IVA; Lotto n. 2 -
CIG 675517311C - importo posto a base di
gara Euro 260.115,00 euro al netto dell’IVA;
Lotto n. 3 - CIG 6755186BD3 - importo
posto a base di gara Euro 173.410,00 al
netto dell’IVA. Il testo integrale del bando
è visionabile sul sito www.gare.ri.it canale
Materiali per l’infrastruttura. Il termine di
presentazione delle offerte è il 04/11/2016.
Per chiarimenti: come indicato nel bando.

Il RUP

Edgardo Greco

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara
a Procedura Aperta n. DAC1.2016.0045
relativa alla fornitura di componenti initi
di lavorazioni meccaniche e successivi
trattamenti per Casse di Manovra da
deviatoio tipo P80/L90 ricavati da barra
d’acciaio, ghisa, alluminio, ottone, da getti di
ghisa grezzi, da getti d’alluminio. Lotto n. 1
- CIG 6755015EB5 - importo posto a base
di gara 763.235,50 euro al netto dell’IVA;
Lotto n. 2 - CIG 6755023552 - importo
posto a base di gara 763.235,50 euro al
netto dell’IVA. Il testo integrale del bando
è visionabile sul sito www.gare.ri.it canale
Materiali per l’infrastruttura. Il termine di
presentazione delle offerte è il 04/11/2016.
Per chiarimenti: come indicato nel bando.

Il RUP

Edgardo Greco

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara
a Procedura Aperta n. DAC1.2016.0047
relativa alla fornitura di componenti critici
per casse di manovra, ricavati da barra
d’acciaio, da semilavorati d’acciaio stampati
a caldo, da getti di ghisa grezzi. Lotto n. 1
- CIG 67551069CF - importo posto a base
di gara 2.297.157,00 euro al netto dell’IVA;
Lotto n. 2 CIG 67551172E5 - importo
posto a base di gara 2.297.157,00 euro al
netto dell’IVA. Il testo integrale del bando
è visionabile sul sito www.gare.ri.it
canale Materiali per l’infrastruttura. Il
termine di presentazione delle offerte
è il 04/11/2016. Per chiarimenti: come
indicato nel bando.

Il RUP

Edgardo Greco



EXPORT EXTRA-UE 

A settembre 
Usa e Cina 
spingono (+2,7%) 
il made in Italy 

Imercati di Stati Uniti e 
Cina, a settembre, hanno 

dato una spinta al commercio 
extra-Ue che ha messo a 
segno un incremento del 2,7% 
su base annua. Bene anche il 
Giappone, mentre il Brasile 
torna a crescere. Ancora in 
flessione le vendite in Russia. 

Luca Orlando • pagina 9 

Congiuntura. Settembre positivo per l'export extra-Ue: +2,7% su base annua 

Washington e Pechino 
spingono il made in Italy 
Scatto a doppia cifra per Usa e Cina, Russia ancora giù 

Luca Orlando 
MILANO 

^m Questa volta il calendario 
non c'entra. Al balzo a doppia 
cifra di agosto, in parte legato 
ad un numero maggiore di 
giornate lavorative, si ag-
giungeperilmade inltalyuna 
crescita del 2,7% a settembre, 
che in valore assoluto si tra
duce per le aziende in 400 mi
lioni di euro di commesse in 
più. Il secondo progresso 
consecutivo per l'export ver
so i paesi extra-Ue rilevato 
dall'Istat inverte un trend ne
gativo in atto da gennaio, esi
to naturale di una frenata co
rale dei Bric's che al momento 
pare ridimensionata. 

Settembre è un mese favo
revole sotto diversi aspetti, 
conuna crescita che si concre
tizza anche su base mensile 
destagionalizzata (+0,5%, 

quarto dato positivo consecu
tivo) e che coinvolge numero
se aree geografiche. 

A rilanciare il made in Italy 
sono in particolare Stati Uniti e 
Cina, in progresso in entrambi 
in casi a doppia cifra. Con il bal
zo di 11 punti di settembre 
Washington riporta in terreno 
positivo il proprio bilancio da 
inizio anno, notizia non trascu
rabile considerando che si trat
ta del primo mercato di sbocco 
extra-Ue per il made in Italy. 

Ancora meglio subase annua 
la performance di Pechino, un 
balzo del 23% che allontana al
meno per ora il rischio di un raf
freddamento della domanda 
IL TREND 
Al netto dell'energia 
quasi azzerato il gap di vendite 
dall'inizio dell'anno. 
La bolletta low-cost spinge 

verso l'altoilsaldo commerciale 
interna cinese. 
Bene anche il Giappone, in cre
scita di 18 punti, ma la novità 
principale è il ritrovato segno 
più in Brasile, con l'area Merco-
sur a crescere del 3,9%. 

Le note dolenti sono per for
tuna limitate, concentrate nei 
paesi del Medio Oriente 
(-8,4%), in Turchia (-8,3%) e 
Russia. Mosca riduce a settem
bre dell'1,6% gli acquisti di Ma
de in Italy e dall'inizio dell'anno 
il gap è del 6,6%. 

Confrontando gli acquisti di 
merci italiane con quanto acca-
devanel20i3,primadellacrisi,il 
gap dei valori con Mosca nei 
primi nove mesièdel40%, oltre 
tre miliardi di euro. Altri due 
miliardi (-33%) sono stati persi 
per strada nello stesso periodo 
rispetto all'area Mercosur, per 
effetto della crisi in Brasile. 
Commesse mancanti, tuttavia, 
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più che compensate perfortuna 
dai maggiori acquisti degli Stati 
Uniti: sette miliardi in più nei 
primi 9 mesi dell'anno rispetto 
a quanto accadeva nello stesso 
periodo 2013. Il che, anche gra
zie alla rivalutazione del dolla
ro, porta la quota di Washin
gton al 20,2% delle vendite ita
liane extra-Ue, cinque punti in 
più rispetto al 2013. 

Per la manifattura tricolore, 
escludendo dal calcolo l'ener
gia, i risultati globali di settem
bre sono mediamente anche su
periori, con una crescita del 
3,6% su base annua trainata so

prattutto dai beni di consumo 
non durevole. Da gennaio il bi
lancio globale dei paesi extra-
Ue è in rosso del 2,6% ma anche 
in questo caso, eliminando 
l'energia, penalizzata dal calo 
dei listini, il gap si riduce ad ap
pena lo 0,9%. 

Complessivamente, le azien
de italiane piazzano a settem
bre commesse extra-Ue per 15,1 
miliardi, 400 milioni in più ri
spetto allo stesso mese dell'an
no precedente. 
Dal lato delle importazioni pro
segue il trend che con poche ec
cezioni ha caratterizzato l'inte

ro 2016: un calo globale sensibi
le (-7,9%) che vieneperò ampli
ficato dal tracollo dei valori 
dell'energia (-18,4%). 

L'avanzo commerciale di set
tembre verso i paesi extra-Ue 
sfiora i 2,9 miliardi di euro, più 
del doppio rispetto allo stesso 
mese del 2015. In nove mesi 
l'avanzo lievita a 26,3 miliardi, 
una crescita di 5,4 miliardi lega
ta esclusivamente alla bolletta 
energetica low-cost. Mentre 
l'avanzo manifatturiero si man
tiene stabile a 45 miliardi, nel
l'energia il passivo scende da 
23,2 a 18,5 miliardi. 

Le esportazioni extra Uè 

Variazioni percentuali tendenziali 

SETTEMBRE 2016/2015 

Cina 

+23% 
Q 

Giappone Stai Uniti Svizzera 

+18% +11% 

ASEAN MERCOSUR India 

+5,2% +4,6% +3,9% +3% 

I I I i 
I 

GENNAIO - SETTEMBRE 2016/2015 

Opec 

-1,6% -8,3% -11% 

-4,7% -10,9% 

I NUMERI CHIAVE 

2,8 miliardi 
L'attivo in settembre 
Saldo positivo tra import ed export, 
più del doppio di settembre 2015 

26,3 miliardi 
Il surplus in nove mesi 
Saldo della bilancia commerciale 
tra gennaio e settembre 

+911% : ^8% 
I beni di consumo 
Crescita a settembre delle 
esportazioni 

Le importazioni 
Flessione dell'import extra Uè 
tra gennaio e settembre 2016 
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Il risparmio cresce: +3% 
Il futuro spaventa ancora 
Due italiani su 5 riescono a mettere da parte 
ma salgono le famiglie in rosso: dal 22 al 25% 

MASSIMO IONDINI 

E ra il 1924 quando si celebrò la prima gior
nata del risparmio, che allora si festeggia
va solennemente e per decenni si è scritta 

persino con le maiuscole. Poi i risparmi si sono 
fatti sempre più minuscoli, soprattutto nell'ulti
mo decennio, al tempo della grande crisi da cui gli 
italiani (ma non quei 4,6 milioni di nuovi poveri ap
pena stimati dalla Caritas) stanno finalmente per 
uscire. Una ulteriore conferma viene dall'indagi
ne di Acri (associazione di fondazioni e di casse di 
risparmio) e Ipsos realizzata in occasione della o-
dierna 92a giornata mondiale del risparmio che 
quest'anno ha lo specifico titolo La cultura del ri
sparmio per la crescita. I risultati sono numerica
mente confortanti, ma non nascondono i timori 
della gente riguardo alle prospettive future. 
Intanto, dato saliente, per il quarto anno conse
cutivo è cresciuta del 3% la quota di italiani che af
fermano di essere riusciti a risparmiare negli ulti
mi dodici mesi: passano dal 37% del 2015 al 40% 
attuale. È il miglior risultato dal 2003, superando 
quelli che invece consumano tutto il reddito (ora 
0 34%, erano il 41% nel 2015). Al contempo, però, 
tornano ad aumentare le famiglie in saldo negati
vo di risparmio, dal 22% del 2015 al 25% attuale, 

L'indagine 

Guzzetti, presidente Acri: «Dai dati 
elementi positivi, ma pessimismo» 

smo - commenta il presidente del
l'Acri, Giuseppe Guzzetti-. Gli ita
liani che risparmiano sono cre
sciuti, ma allo stesso tempo sono aumentate le fa
miglie che non riescono più a farlo. La classe me
dia ha ripreso alcuni consumi che prima aveva ab -
bandonato, cresce un po' anche il tenore di vita e 
un terzo degli italiani lo ha mantenuto», 
n trend del tenore di vita - sia pur lievemente -
cresce infatti per il terzo anno di fila: crescono un 
po' coloro che migliorano anno dopo anno e so
no il 6% (erano il 5% nel 2015, il 4% nel 2014, il 2% 
nel 2013). Un terzo degli italiani (32%, come nel 
2015) dice comunque di aver mantenuto con fa
cilità il proprio tenore di vita. Si riducono altresì 
quelli che dichiarano di avere sperimentato qual
che difficoltà nel mantenerlo (sono il 44%, il 45% 
nel 2015), mentre sono stabili le famiglie che al ri
guardo segnalano serie difficoltà: il 18% come nel 
2015, erano il 23% nel 2014). Per il 63% degli ita
liani, sottolinea l'indagine, risparmio significa at
tenzione alle spese superflue e ad evitare gli spre
chi; solo per il 10% vuol dire guadagnare più di ciò 
che si riesce a spendere. 
Ma in tutto questo scenario, però, emerge un sot
teso pessimismo. La crisi, infatti, è ancora parte 
integrante della vita degli italiani: l'86% la perce
pisce come grave e ritiene che durerà ancora per 
anni. Tanto che la metà del campione preso in e-
same si aspetta di tornare ai livelli pre-crisi sol
tanto dopo il 2021. E le famiglie colpite diretta
mente dalla crisi sono ancota tantissime, più di 1 
su 4: il 28% contro il 25% del 2015, il 27% del 2014 
e il 30% del 2013. 

perché cresce il numero di coloro che si vedono co
stretti a intaccare il risparmio accumulato (dal 16% 
dello scorso anno al 19% attuale), mentre resta co
stante al 6% la quota di chi ricorre a prestiti. «I da
ti mettono in evidenza elementi positivi, ma an
che una certa preoccupazione sul 
futuro e anche un po' di pessimi-
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Il risparmio cresce: +3% 
Il futuro spaventa ancora 
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